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MESMERISMO, 
PENTECOSTALISMO e  

CARISMATICI  CATTOLICI
Nelle tre realtà si osservano inquietanti similitudini e, spesso, anche gli stessi fenomeni

MESMERISMO

DOTTRINA

Secondo Franz Anton Mesmer (23 mag-
gio 1734- 5 marzo 1815), medico te-
desco, �esisterebbe un �uido universale 

(parente stretto dell�elettricità) che pervade 
tutto l�universo e nell�uomo esisterebbe  il 
�senso interno�. Il corpo umano, come una 
calamita, ha due poli: da questo venne la 
denominazione di �magnetismo animale�. 
Quando il �uido universale non circola bene 
nel corpo umano e c�Ł un blocco o stasi della 
circolazione, insorgerebbe la malattia, che 
può essere curata con la �magnetizzazione� 
provocando nel paziente una crisi lieve (di 
tipo sonnambolico) o piø acuta � e per Me-
smer piø e�cace � di tipo convulsivo� (cfr. 
Massimo Introvigne, Il cappello del Mago, 
Sugargo Edizioni, 1990, pp. 50-51). In stato 
sonnambolico sarebbero possibili fenomeni 
paranormali: �Queste persone possono pre-
dire il futuro e rappresentarsi il passato piø 
lontano. I loro sensi si possono estendere a 
tutte le distanze e in tutte le direzioni, senza 
essere impediti da nessun ostacolo. 
/�/ e giudicare con la massima esattezza le 
malattie, il loro decorso, i rimedi necessari e 
i loro e�etti� (cfr. Mesmer, Le magnØtisme 
animal, Oeuvres, a cura di R. Amadou, Payot, 

Parigi, 1971, p. 307). Allo stesso modo Me-
smer spiega �la possibilità di presentimenti e 
di altri fenomeni quali le predizioni, le pro-
fezie, gli oracoli delle sibille, ecc.� ( idem p. 
306). Per il magnetismo animale le religioni 
sarebbero superstizioni. Il mesmerismo, così 
come Ł formulato, comporta una valenza 
anticristiana (cfr. idem, p. 307). I fenomeni 
connessi al magnetismo animale hanno 
condizionato la storia della parapsicologia e 
dello spiritismo. 

TERAPIA  MAGNETICA 
"L�ipnotismo Ł stato sviluppato da James 
Braid che era rimasto impressionato dalle 
possibilità dello stato sonnambolico assisten-
do ad un�esibizione di un famoso magnetizza-
tore. /�/ La terapia magnetica si basava sul 
cosiddetto �rapporto magnetico� tra magne-
tizzatore e paziente, con cui veniva indotto un 
abbassamento del livello di conoscenza, con 
convulsione oppure con stato sonnambolico: 
nel primo caso non c�era espressione verbale, 
nel secondo invece si. /�/ Carl Gustav Jung 
(1875-1961) sostiene: �Negli ambienti colti 
il discorso sull�inconscio, cominciò a di�on-
dersi dopo la Rivoluzione francese, e preci-
samente con Mesmer. /�/ Lo spiritismo, la 
moderna fede negli spiriti, Ł una rinascita 
dello sciamanesimo praticato dai nostri an-
tenati. Questo risveglio dei contenuti latenti 
dell�inconscio ha condotto, negli ultimi de-
cenni, ad una vasta di�usione di dottrine piø 
so�sticate, cioŁ ai sistemi gnostici � eclettici 
della teoso�a e dell�antroposo�a, contempo-
ranei agli inizi della psicologia analitica, nata 
dalla psicopatologia francese e in particolare 
dalla scuola degli ipnotisti. /�/ I fenomeni 
dell�inconscio (che la psicologia analitica 
studia scienti�camente) sono quegli stessi 
fenomeni che le sette gnostico- teoso�che 
rendono accessibili alle anime ingenue  nella 
forma delle scienze occulte� (cfr. C.G. Jung, 
Sull�inconscio, in Opere, tr. it., Boringhieri, 
Torino, 1985, vol. 1071, pp. 14-15 ) (cfr. 
CENSUR, Lo spiritismo, LDC, 1989, pp. 
107-119).

OSSESSIONE  DI  
IMPORRE  LE  MANI

 Ecco la tecnica collettiva di Mesmer. In una 
grande stanza  c�era una tinozza con un coper-
chio e dei buchi; da questi buchi uscivano una 
serie di aste di ferro a punta che sporgevano 
dal margine: i malati avvicinavano all�estre-
mità delle aste le loro parti malate. Dentro la 
tinozza c�era solo dell�acqua e dentro l�acqua 
erano immersi pezzi di vetro e della limatura 
di ferro. Gli ammalati si mettevano intorno 
alla tinozza prendevano quell�asta di ferro 
ricurva e l�appoggiavano sulla loro parte 
ammalata poi Mesmer diceva di chiudere 
tutte le �nestre e le porte, di abbassare le luci, 
segno chiaro che intendeva agire attraverso 
la suggestione. Il silenzio era d�obbligo. Poi, 
in un angolo della sala c�era un musicista che 
col pianoforte accompagnava i fenomeni con 
una musica, che variava durante le sedute e 
quando cominciavano un pò di convulsioni 
il musicista col pianoforte faceva una musica 
piø forte, piø drammatica. Questi ammalati 
venivano disposti intorno alla tinozza e si 
tenevano per mano (si tenevano fra loro per 


